
RECENSIONI NOVITA’ AUTUNNO 2017 

Gli anni del nostro incanto di Giuseppe Lupo 

Una domenica di aprile, una Vespa, a Milano, negli anni Sessanta: un padre operaio, una 
madre parrucchiera, un figlio di sei anni e una bimba. Vengono dalla periferia, sembrano 
presi dall’euforia del benessere che ha trasformato la loro cronaca quotidiana in una vita 
sbarluscenta. Qualcuno scatta una foto a loro insaputa. Vent’anni dopo, nei giorni in cui la 
Nazionale di calcio italiana vince i Mondiali di Spagna, una ragazza si trova al capezzale 
della madre che improvvisamente ha perso la memoria. Il suo compito è di ricordare e 
narrare il passato, facendosi aiutare da quella foto. Prende così avvio il racconto di una 
famiglia nell’Italia spensierata del miracolo economico… Con un romanzo dalla scrittura 
poetica e struggente, forte nei sentimenti ed evocativo nello stile, Giuseppe Lupo ci racconta 
il periodo più esaltante e contraddittorio del secolo scorso – gli anni del boom e quelli di 
piombo – entrando nei sogni, nelle illusioni, nelle inquietudini, nei conflitti di due 
generazioni a confronto: quella dei padri venuti dalla povertà e quella dei figli nutriti con i 
biscotti Plasmon. 

Atti umani di Han Kang 

Vincitore Premio Malaparte 2017 
Una palestra comunale, decine di cadaveri che saturano l’aria di un «orribile tanfo putrido». 
Siamo a Gwangju, in Corea del Sud, nel maggio 1980: dopo il colpo di Stato di Chun Doo-
hwan, in tutto il paese vige la legge marziale. Quando i militari hanno aperto il fuoco su un 
corteo di protesta è iniziata l’insurrezione, seguita da brutali rappresaglie; Atti umani è il 
coro polifonico dei vivi e dei morti di una carneficina mai veramente narrata in Occidente. 
Conosciamo il quindicenne Dong-ho, alla ricerca di un amico scomparso; Eun-sook, la 
redattrice che ha assaggiato il «rullo inchiostratore» della censura e i «sette schiaffi» di un 
interrogatorio; l’anonimo prigioniero che ha avuto la sfortuna di sopravvivere; la giovane 
operaia calpestata a sangue da un poliziotto in borghese. Han Kang, con il terso, spietato 
lirismo della sua scrittura, scruta tante vite dilaniate, racconta oggi l’indicibile, le laceranti 
dissonanze di un passato che si voleva cancellato. L’autrice Han Kang è nata in Corea del 
Sud nel 1970. 

Patria di Fernando Aramburu 

Due famiglie legate a doppio filo, quelle di Joxian e del Txato, cresciuti entrambi nello 
stesso paesino alle porte di San Sebastián, vicini di casa, inseparabili nelle serate all’osteria 
e nelle domeniche in bicicletta. E anche le loro mogli, Miren e Bittori, erano legate da una 
solida amicizia, così come i loro figli, compagni di giochi e di studi tra gli anni Settanta e 
Ottanta. Ma poi un evento tragico ha scavato un cratere nelle loro vite, spezzate per sempre 
in un prima e un dopo:..passano gli anni, ma Bittori non rinuncia a pretendere la verità e a 
farsi chiedere perdono, a cercare la via verso una riconciliazione necessaria non solo per lei, 
ma per tutte le persone coinvolte. Con la forza della letteratura, Fernando Aramburu ha 
saputo raccontare una comunità lacerata, e allo stesso tempo scrivere una storia di gente 
comune, di affetti, di amicizie, di sentimenti feriti: un romanzo da accostare ai grandi 



modelli narrativi che hanno fatto dell’universo famiglia il fulcro morale, il centro vitale 
della loro trama. 

La lunga strada per tornare a casa di Saroo Brierley, Larry Buttrose 

Nato in India, è stato adottato da piccolo dai Brierley, una famiglia australiana. Da questo 
libro è stato tratto il film Lion uscito l’anno scorso nelle sale italiane, con Dev Patel e 
Nicole Kidman. Immagina di avere cinque anni, di conoscere a malapena il tuo nome e di 
non essere mai andato oltre i confini del piccolo villaggio in cui vivi. Immagina di salire per 
sbaglio su un treno e che all'improvviso le porte si chiudano. Immagina di viaggiare per un 
tempo che sembra infinito e di ritrovarti catapultato nella più povera, caotica e pericolosa 
metropoli del mondo, Calcutta. E’ la storia vera di Saroo. E ciò che la rende ancora più 
straordinaria è quello che è successo venticinque anni più tardi, quando Saroo, cresciuto in 
Australia da una famiglia adottiva, decide di provare a rintracciare sua madre e i suoi 
fratelli. Non sa il nome del suo villaggio, ma si ricorda perfettamente una cisterna, un 
piccolo ponte e il fiume in cui andava a fare il bagno. E passa tutte le sue serate, con 
pazienza e determinazione infinite, a esaminare attraverso Google Earth ogni linea 
ferroviaria indiana, fino a trovare un luogo familiare. Ma per scoprire se quell'immagine 
sfocata è veramente la sua casa c'è un solo modo. Andarci di persona... 

Tempo da elfi. Romanzo di boschi, lupi e altri misteri di Francesco Guccini,Loriano 
Macchiavelli 

Le stagioni si avvicendano sempre uguali a Casedisopra, fra la tabaccheria della Nerina e le 
due caserme - dei Carabinieri e della Forestale - che invano vigilano sul bar-trattoria di 
Benito, dove anche quando la stagione della caccia è chiusa il maiale servito in tavola ha un 
curioso retrogusto di cinghiale... Eppure ultimamente qualcosa sta cambiando. In paese 
compaiono ragazzi e ragazze dagli abiti colorati, calzano sandali di cuoio intrecciati a mano 
e vendono i prodotti del bosco e della pastorizia:sono gli elfi, che vivono in piccole 
comunità isolate sulla montagna, senza elettricità, praticando il baratto e ospitando chiunque 
bussi alla loro porta senza porre domande. Forse potranno essere loro a prendersi cura del 
territorio appenninico, sempre più trascurato e spopolato, mentre sul corpo della Forestale 
incombe il destino di venir riassorbito nell'arma dei Carabinieri? Marco Gherardini, detto 
Poiana, ispettore della Forestale, non fa in tempo a immalinconirsi con questi pensieri che 
ecco ai piedi di un dirupo viene trovato un cadavere: proprio un giovane elfo... 

Il drago verde di Scarlett Thomas 

Una nuova saga fantasy. Effie Truelove è la nuova alunna presso la scuola Tusitala. 
L'inserimento per lei non è facile perché sembra una ragazzina diversa dalle altre, e 
l'insegnante di inglese la prende subito di mira. Un giorno il nonno tanto amato di Effie è 
vittima di un'aggressione e finisce in condizioni critiche all'ospedale. Decide così di rivelare 
alla nipote il segreto per entrare in possesso di poteri straordinari e l'esistenza di un libro 
magico che deve essere salvato prima che finisca nelle mani sbagliate. Appena Effie apre il 
libro misterioso viene catapultata in un altro mondo, affascinante e pericoloso. Infatti in 



quell'universo parallelo vive il terrificante Diberi, il capo di un'organizzazione che pianifica 
di distruggere l'intera umanità. Ma per Effie è impossibile affrontarlo da sola... 

La mappa che mi porta a te di J. P. Monninger 
L'amore ci trova. Sempre. È l'estate dopo la laurea, quella della libertà e dei progetti, quando 
il futuro ti inebria con infinite possibilità. Quell'estate, al termine del college, Heather parte 
per l'Europa con le amiche del cuore. È un viaggio zaino in spalla, alla scoperta della magia 
del vecchio continente, i romanzi di Hemingway a farle da guida da una capitale all'altra. 
Ad attenderla al ritorno negli Stati Uniti c'è un avvenire accuratamente tracciato: un impiego 
sicuro, l'inizio di una carriera importante, le aspettative della famiglia. Ma su un treno 
notturno da Parigi ad Amsterdam, ecco inaspettato l'incontro con Jack, che non segue gli 
schemi. Lui, la carriera e le aspettative, se le è lasciate alle spalle senza rimpianti... Ma 
quando, come ogni estate, volgerà al termine, Heather e Jack dovranno decidere se restare 
compagni di viaggio per la vita o tornare alle rotte prestabilite. 

La madre sbagliata di Sally Hepworth 
Le donne della famiglia Bradley da tre generazioni hanno una missione: portare alla luce i 
bambini delle altre donne. Neva è la più giovane: sua nonna Floss, una donna saggia e di 
buon senso, ora in pensione, ha aiutato tantissimi neonati a venire al mondo; sua madre 
Grace ha fatto la stessa cosa, e ogni bambino traghettato alla vita dalle sue mani esperte è 
stato per lei una magia in grado di rinnovarsi ogni volta. Ma adesso che è lei stessa a portare 
in grembo un bambino, Neva sa che dovrà portare con sé anche un segreto: l'identità del 
padre, che non vuole, e non può, rivelare a nessuno. Ma sua madre, Grace, non riesce a 
capirlo: e più cerca di scoprire la verità, più Neva si ritrae. Quanto a Floss, il segreto che 
circonda la maternità della nipote la riporta a un altro segreto. Il suo segreto, di sessant'anni 
prima. Forse è il momento di svelarlo? Un romanzo che intreccia in modo struggente le vite 
e i segreti di tre donne, e racconta la forza e la bellezza dei legami più veri. 

La natura della grazia di William Kent Krueger 
La natura della grazia è un romanzo di formazione profonda e toccante, in cui un ragazzo 
sulla soglia dell’adolescenza cerca di capire un mondo che sembra essere andato in pezzi 
intorno a lui. Minnesota, 1961. È un momento di innocenza e di speranza per un paese con 
un nuovo, giovane presidente. Per il tredicenne Frank Drum, invece, quella del 1961 è 
un'estate triste, che inizia con le normali preoccupazioni di ogni adolescente, ma ben presto 
una lunga serie di tragedie colpisce la sua famiglia: il padre, ministro metodista; la madre, 
appassionata artista; la sorella maggiore e il suo saggio fratello. Frank si ritrova 
improvvisamente coinvolto in un mondo adulto pieno di segreti, bugie, adulterio e 
tradimento, chiamato a dare prova di una maturità e di buon senso che vanno ben oltre la 
sua giovane età. 

E poi ci sono io  di Kathleen Glasgow 

A soli diciassette anni, Charlotte Davis ha già trovato un rimedio per calmare la sofferenza 
che prova. Per non pensare all’amato padre che ormai non è più con lei, per non pensare alla 



migliore amica che l’ha lasciata, per non pensare a una madre che da molto tempo non la 
capisce, a Charlie basta avere a portata di mano un pezzo di vetro. Un coccio di bottiglia, un 
gesto secco, un taglio sulla pelle: e dentro si fa largo una specie di sollievo. Charlie è 
ricoverata in un istituto psichiatrico di St. Paul, nel Minnesota, un microcosmo abitato da 
altre ragazze come lei, ragazze sole, ognuna un mondo da decifrare, ognuna intrappolata in 
un diverso dolore. Charlie, al momento delle dimissioni, non sa dove andare, dato che la 
madre non la vuole con sé. Sarà allora nella lontana Arizona, dove il sole è rovente e un 
amico l’aspetta, che potrà provare a riconquistare uno spazio di gioia e nuovi progetti… 
Una storia viscerale, aspra e dolce come i diciassette anni di Charlie, un romanzo che parla 
di adolescenza con onestà, è una storia fatta di cadute, improvvise speranze e ripartenze, che 
ci ricorda quello che siamo stati e quale coraggio serve per riprendere la strada. 

Prima di me di Julian Barnes 

C'è qualcosa che unisce Prima di me, pubblicato da Julian Barnes nel 1982, a Il pappagallo 
di Flaubert, uscito pochi anni piú tardi: il bisogno, la smania di scoprire la verità sulla vita 
di un altro, che si tratti del proprio idolo letterario e modello ispiratore, o della propria 
amatissima compagna di vita. Una palpitante commedia nera che non lascia scampo: 
comico e macabro, raccapricciante e grottesco, è fra i romanzi piú cupi e divertenti che 
Barnes abbia mai scritto. A trentotto anni, sposato da quindici, a metà strada con il 
pagamento di un mutuo e, verosimilmente, della sua stessa esistenza, a Graham Hendrick 
pare già di intravedere la china. Storico diligente, marito annoiato e padre distratto, è 
incapace di grandi emozioni. Poi incontra a una festa la giovane ed effervescente Ann Mears 
e da quel momento dà inizio ai suoi «giorni di miele». Dapprima si incontrano 
clandestinamente e di lei ama la spontaneità, la franchezza, quel modo incantevole e 
disinibito di parlare di sé e del suo passato; insomma, tutt'altro rispetto a ciò a cui lo ha 
abituato la moglie, la detestabile Barbara, dalla quale si separa molto presto. Senonché, 
Graham si ritrova in un cinema di periferia con la figlia Alice a vedere una pellicola in cui 
Ann recita il ruolo imbarazzante di sgualdrinella del gangster. È in quel preciso istante che il 
dubbio si insinua e il suo amore, che vorrebbe esclusivo, è inquinato dal rimpianto di non 
essere il primo, dall'ansia lacerante di scoprire chi e quanti lo hanno preceduto. Perché la 
sua gelosia, una lente che ingrandisce e distorce, non ha nulla a che fare con lo stato 
presente, e Graham, da storico rigoroso qual è, applica un metodo di ricerca infallibile, 
un'indagine tanto scrupolosa quanto ossessiva… 

Un estraneo in casa mia di Shari Lapena 

Ma lei non c'è. La casa è in disordine, come se l'avesse abbandonata in preda al panico. Il 
cellulare e la borsa sono ancora lì. Temi il peggio. Chiami la polizia. Ti informano che tua 
moglie ha avuto un incidente, è ferita. Ha perso il controllo dell'auto mentre andava a 
velocità sostenuta in una parte della città dove non è conveniente avventurarsi. Ma tua 
moglie odia guidare veloce e non aveva mai messo piede in quel quartiere, lo sai per certo. 
Sei sposato con lei da tre anni e nessuno la conosce come te. Vero? Inizia così la nuova 



indagine del detective Rasbach, un personaggio già leggendario nel panorama del giallo 
d'autore. Un'indagine che ribadisce con maestria la regola del grande Stephen King, 
ricordata da Antonio D'Orrico a proposito di Shari Lapena: "La cosa più importante è la 
situazione che uno scrittore riesce a creare e i tentativi dei personaggi che riesce a 
immaginare per uscire da questa situazione". Shari Lapena firma il suo secondo thriller, 
dopo il successo de La coppia della porta accanto segnalato sul "Corriere della Sera" come il 
più bel giallo della stagione 2016. Con quel debutto, l'autrice canadese è stata al numero uno 
della classifica del "Sunday Times" per settimane ed è stata tradotta in più di trenta paesi nel 
mondo. 

L'ira di Traiano di Santiago Posteguillo 

105 d.C. Per la seconda volta, Roma si trova a difendere i confini a nord del Danubio e 
fronteggiare i Daci, e questa volta è Traiano a guidare le legioni. Mosso dal desiderio di 
espandere il dominio dell'impero, ma anche di punire Decebalo, re dei Daci reo di non aver 
rispettato gli accordi con Roma, alleandosi con le altre popolazioni di confine per tornare ad 
attaccare le postazioni romane, Traiano organizza una spedizione senza precedenti. Eppure 
non tutti, a Roma, sono con lui: i senatori sembrano più interessati alle beghe interne, la 
famiglia reale è divisa, e l'ombra della congiura si allunga sul suo trono. E la difficilissima, 
epica costruzione del ponte più lungo del mondo sul Danubio, ordinato da Traiano 
all'architetto Apollodoro, non fa che complicare le cose. Ricca, avvincente, piena di colpi di 
scena, la narrazione di Posteguillo è un irresistibile mix di storia, azione e gusto del 
racconto. Un nuovo imperdibile pezzo della saga dedicata a uno dei più grandi imperatori 
che Roma abbia conosciuto. 

Il sentiero di Peter May 

Un uomo fradicio e intirizzito si risveglia su una spiaggia sconosciuta. Non ricorda nulla, 
ogni memoria è svanita. Aiutato da un'abitante del luogo, recupera qualche brandello della 
propria identità Vive in un cottage sull'isola di Harris nelle Ebridi, e sta conducendo delle 
ricerche sul mistero di tre guardiani scomparsi nel 1900 dal faro locale. Ma i file che 
dovrebbero contenere i capitoli del libro sono vuoti. L'unico indizio è una mappa su cui è 
tracciato un sentiero, la Via delle Bare, che attraversa l'isola. L'uomo non sa dove conduca, 
ma sa che seguirlo potrebbe essere il solo modo di ritrovare se stesso e la verità. Con la 
consueta maestria, Peter May ci riporta fra i panorami incantati delle isole Ebridi in un 
romanzo che intreccia i colpi di scena di un thriller alle emozioni di un viaggio nell'anima, e 
nel futuro, dell'umanità. «Una storia meravigliosa, una scrittura tagliente e un messaggio 
importante». The Oxford Times «Un ecothriller brillante e ricco di colpi di scena». The 
Guardian 

Valerian e la città dei mille pianeti di Christie Golden 

Un'avventura travolgente portata sul grande schermo dal genio visionario di Luc Besson. 
Ventottesimo secolo. Agenti speciali incaricati di mantenere l'ordine nei territori umani, 



Valerian e Laureline formano una squadra affiatata: da due anni lavorano fianco a fianco 
nelle missioni che li portano da una parte all'altra dell'universo. Valerian, seduttore incallito, 
non perde occasione per tentare di conquistare Laureline, ma finora questa è l'unica impresa 
in cui abbia fallito. Mente brillante ma ragazza all'antica, lei sembra immune al fascino del 
collega. Intanto arriva la missione più importante e insidiosa di sempre. Destinazione: 
Alpha, la «Città dei mille pianeti»: la stazione spaziale più grande di tutto l'universo 
conosciuto, con i suoi trenta milioni di abitanti. Una metropoli in continua espansione dove, 
nel corso dei secoli, si sono raccolte praticamente tutte le specie viventi, convergendo lì per 
condividere conoscenze, abilità, culture, in nome della pace e del progresso. Ma ora una 
forza oscura minaccia quell'armonia... 

Le notti nere di Praga di Davide Mosca 

Davide Mosca è autore di una trentina di libri, metà dei quali scritti come ghostwriter, 
direttore di una libreria milanese (Verso, in corso di Porta Ticinese), insegnante di scrittura 
creativa. Il segreto di Davide Mosca, come ammette lui stesso, è che dorme poco, oltre 
all'amore, evidente, per la parola scritta. Le notti nere di Praga, un thriller storico in cui tutti 
i personaggi sono alla ricerca della pietra filosofale. Il protagonista di quest'avventura, che 
mischia realtà e finzione, è Franz Kafka, in una versione inedita. Non solo l'intellettuale, 
reso immortale da La metamorfosi e Il processo, ma anche l'uomo attratto dalle donne e 
l'impiegato assicurativo, un po' frustrato, che si trasferisce davvero in via degli Alchimisti e, 
forse, chissà, subisce il fascino di una città impregnata di magia. 

La bambola di Ismail Kadaré 

"La Bambola", piccola e fragile come cartapesta, è la madre di Ismail Kadare, cui questo 
romanzo è dedicato. Kadaré fa ritorno da lei a Gjirokastër, la sua città natale in Albania, 
ripercorrendo la propria storia e le ragioni del distacco voluto da un Paese e da una famiglia 
forti e segnanti. Una madre sensibile, insicura e indebolita dal confronto austero con le 
tradizioni balcaniche che la suocera incarna; un figlio emancipato, libero e indipendente, da 
cui teme un abbandono radicale e irrazionale per dedicarsi al percorso intellettuale, alla 
fama come scrittore e a un amore ribelle fuori dal matrimonio. Kadaré è narratore, poeta e 
critico letterario, più volte candidato al Premio Nobel. Ha lasciato il suo Paese nel 1990, 
chiedendo asilo politico in Francia. Dalla caduta del regime comunista si divide fra 
l’Albania e Parigi. 

Fimminedda di Michele Guardì 

Febbraio 1969. La giovane Palmina corre sconvolta per le strade di Acquaviva, paesino 
siciliano di tremila anime, cercando rifugio a casa della madre. Ha abbandonato il tetto 
coniugale: un reato piuttosto grave, a quei tempi. Ma cosa l'ha spinta a lasciare il marito 
Vincenzino, che ora vorrebbe riprendersela? Ed è mai possibile che, dopo cinque anni di 
convivenza, la bella Palmina sia ancora illibata? Ad Acquaviva ci sono solo due avvocati, 
che quindi prendono in carico il caso dei coniugi, ma anche tutto il resto del paese si butta 



con gusto nello scandalo. Con il procedere della causa, i sussurri e le voci divampano come 
un incendio, fino a mettere seriamente a rischio la reputazione di maschio di Vincenzino… 
una vicenda dai toni leggeri e dal retrogusto agrodolce, che si iscrive nella migliore 
tradizione della commedia all'italiana. Un vivido affresco dell'Italia a cavallo tra gli anni 
Sessanta e Settanta e di una Sicilia che guardava al futuro, ma che restava fatalmente 
ancorata al passato e alle tradizioni. 

Il cammino dell'arco di Paulo Coelho 

Tetsuya è il miglior arciere del paese, ma si è ritirato a vivere come un umile falegname in 
una valle remota. Un giorno, un altro arciere venuto da lontano lo rintraccia e si presenta a 
lui per confrontarsi col migliore di tutti. Tetsuya raccoglie la sfida, in cui dimostra allo 
straniero che non basta l’abilità tecnica per avere successo, con l’arco e nella vita. Un 
giovane del villaggio ha assistito al confronto, e implora Tetsuya di insegnargli il cammino 
dell’arco di cui ha tanto sentito parlare. Il maestro cede all’entusiasmo del giovane e decide 
di rivelargli i suoi segreti, che non faranno di lui soltanto un bravo arciere, ma soprattutto un 
grande uomo... Vent’anni dopo il successo mondiale del Manuale del guerriero della luce, 
Paulo Coelho regala ai suoi lettori una nuova intensa storia di formazione. 

La ragazza con la Leica di Helena Janeczek 

Il 1° agosto 1937 una sfilata piena di bandiere rosse attraversa Parigi. È il corteo funebre per 
Gerda Taro, la prima fotografa caduta su un campo di battaglia. Proprio quel giorno avrebbe 
compiuto ventisette anni. Robert Capa, in prima fila, è distrutto: erano stati felici insieme, 
lui le aveva insegnato a usare la Leica e poi erano partiti per la Guerra di Spagna. Nella folla 
seguono altri che sono legati a Gerda da molto prima che diventasse la ragazza di Capa: 
Ruth Cerf, l’amica di Lipsia, con cui ha vissuto i tempi più duri a Parigi dopo la fuga dalla 
Germania; Willy Chardack, che si è accontentato del ruolo di cavalier servente da quando 
l’irresistibile ragazza gli ha preferito Georg Kuritzkes, impegnato a combattere nelle Brigate 
Internazionali. Per tutti Gerda rimarrà una presenza più forte e viva della celebrata eroina 
antifascista: Gerda li ha spesso delusi e feriti, ma la sua gioia di vivere, la sua sete di libertà 
sono scintille capaci di riaccendersi anche a distanza di decenni. Un romanzo 
caleidoscopico, costruito sulle fonti originali, del quale Gerda è il cuore pulsante, un flusso 
che allaccia epoche e luoghi lontani, restituendo vita alle istantanee di questi ragazzi degli 
anni Trenta alle prese con la crisi economica, l’ascesa del nazismo, l’ostilità verso i rifugiati 
che in Francia colpiva soprattutto chi era ebreo e di sinistra, come loro. 

Tutto è possibile di Elizabeth Strout 

Ad Amgash, Illinois, le vetrine dell'unica libreria ospitano l'ultima fatica di una 
concittadina, Lucy Barton, partita molti anni prima alla volta della sfavillante New York e 
mai tornata. E non vi è abitante del paese che non voglia accaparrarsene una copia. Perché 
quel libro, un memoir a quanto pare, racconta senza reticenze la storia di miseria e riscatto 
di una di loro, e insieme racconta la storia di tutti loro, quelli che sono rimasti fra le distese 



di mais e di soia del minuscolo centro del Midwest, con il suo carico di vergogna e 
desiderio, di gentilezza e rancore. A Patty la lettura di quelle memorie regala una dolcezza 
segreta, come avesse «un pezzo di caramella gialla appiccicata in fondo alla bocca». Patty, 
da bambina tanto graziosa da meritare, insieme alle sorelle, l'appellativo di «Principessina 
Nicely», è oggi una vecchia e grassa vedova, ancora tormentata dalla vergogna di un antico 
scandalo familiare e zimbello dei ragazzini della zona. Eppure lei, dal libro di Lucy Barton, 
si sente finalmente capita. Livida e aggressiva appare invece la reazione di Vicky, sorella 
maggiore di Lucy, quando, con il fratello Pete, invecchiato in solitudine senza mai davvero 
crescere, i tre si ritrovano nella casa di famiglia per la prima volta dopo diciassette anni… 
Certo, le cicatrici sono quasi piú della carne, per i personaggi di questi racconti, queste 
storie-capitolo di un'unica biografia collettiva, in dialogo serrato fra loro e con il romanzo 
che li ha preceduti, “Mi chiamo Lucy Barton” ; certo, «siamo tutti quanti un casino, e anche 
se ce la mettiamo tutta, amiamo in modo imperfetto».  

Ballando nel buio di Roberto Costantini 

1974. Sono gli anni di piombo, e Mike “Africa” Balistreri è un ventiquattrenne idealista e 
pieno di rabbia. Studia all’università e si mantiene insegnando karate in una palestra 
frequentata dall’estrema destra romana. Insieme a Ringo, Benvenuti e Boccino milita in 
Ordine nuovo, fino allo scioglimento per decreto dell’organizzazione. Crollano allora molte 
convinzioni di Africa: poter cambiare il mondo facendo a botte coi rossi e la polizia, 
distinguere nettamente i traditori dai traditi, capire quale tra le due ragazze che frequenta è 
quella giusta. 1986. Nel giorno in cui la mano de Dios di Maradona affossa gli inglesi ai 
mondiali, la mano della P38 abbatte Ringo, il vecchio compagno di militanza che ha fatto 
carriera nella Dc. Michele Balistreri, ora commissario della Omicidi, viene chiamato a 
indagare, nonostante il suo coinvolgimento personale nel caso… 

L'uomo che inseguiva la sua ombra. Millennium. Vol. 5 di David Lagercrantz 

L’aver portato alla luce un intrigo criminale internazionale, mettendo in mano al giornalista 
investigativo più famoso di Svezia lo scoop del decennio, non è bastato a risparmiare a 
Lisbeth Salander una breve condanna da scontare in un carcere di massima sicurezza. E 
così, mentre a Mikael Blomkvist e a Millennium vanno onori e gloria, lei si ritrova a 
Flodberga insieme alle peggiori delinquenti del paese, anche se la cosa non sembra 
preoccuparla più di tanto. È in grado di tener testa alle detenute più spietate e ha altro a cui 
pensare. Ora che è venuta in possesso di informazioni che potrebbero aggiungere un 
fondamentale tassello al quadro della sua tortuosa infanzia, vuole vederci chiaro. Con 
l’aiuto di Mikael, la celebre hacker comincia a indagare su una serie di nominativi di un 
misterioso elenco che risveglia in lei velati ricordi. In particolare, quello di una donna con 
una voglia rosso fiammante sul collo… 

Il mistero Henri Pick di David Foenkinos 



Bretagna, in un piccolo paese sulla costa ventosa, c'è una strana biblioteca dedicata ai 
manoscritti rifiutati dagli editori. Delphine ci andava quando era bambina e sognava di 
riuscire un giorno a lavorare in mezzo ai libri e alle storie. E così è stato perché, nemmeno 
trentenne, Delphine si è già fatta un nome nell'esclusivo mondo dell'editoria parigina. Così 
quando un'estate torna a trovare i genitori con il fidanzato scrittore, i due si imbattono nella 
biblioteca di famiglia in un manoscritto dal titolo intrigante: Le ultime ore di una storia 
d'amore. Delphine decide di seguire il suo fiuto e pubblicarlo. Il manoscritto diventa presto 
un enorme successo. L'autore si chiama Henri Pick e l'anagrafe dice che è morto qualche 
anno prima. La vedova giura che il marito non ha mai letto, e tanto meno scritto, una riga in 
vita sua. Eppure … 

Dieci piccoli infami. Gli sciagurati incontri che ci rendono persone peggiori di 
Selvaggia Lucarelli 

La migliore amica che tradì la sua fiducia dopo cinque anni, quelli delle elementari, di 
complicità ininterrotta e simbiosi pressoché totale. Un parrucchiere anarchico, poco incline 
all’ascolto delle clienti e molto a gestire taglio e colore in assoluta libertà. Il primo ragazzo 
a essersi rivolto a lei chiamandola gentilmente “signora”. Un ex fidanzato soprannominato 
Mister Amuchina per la sua ossessione paranoide verso l’igiene e l’ordine, prima che un 
incidente ponesse provvidenzialmente fine all’asettica relazione. La suora che avrebbe 
voluto fare di lei la prima “Santa Selvaggia” della storia. Sono solo alcuni dei personaggi 
inseriti da Selvaggia Lucarelli nella sua personalissima blacklist, un girotondo di piccoli 
infami che, più o meno inconsapevolmente, l’hanno trasformata anche solo per pochi minuti 
in una persona peggiore. Un libro scritto con sincerità, autoironia e con il suo inconfondibile 
stile corrosivo. Perché Dieci piccoli infami non è solo una rassegna di incontri sciagurati ma 
un’autentica resa dei conti: con i mostri più o meno terribili in cui inciampiamo nella vita e 
anche un po’ con la nostra capacità di riderne e di (non riuscire proprio a) perdonare. 

Fatti vivo di Chandra Livia Candiani 

La bambina pugile è tornata. La riconosciamo, la ritroviamo con la sua insonnia, la febbrile 
sensibilità, le debolezze e l’incredibile forza. La seguiamo in un percorso poetico che evoca 
una sorta di narrazione emblematica. Si parte dalla casa. La vita di una persona emana dagli 
spazi dove è cresciuta. Portone, finestre, pavimenti, muri, scrivania, frigo, letto e cosí via: la 
bambina è come diffusa nelle cose, negli oggetti che l'hanno accolta. Poi esce nel mondo e 
deve inventarsi gli strumenti per percepirlo. Il libro diventa un viatico per «saper leggere le 
stelle | ma non la grammatica». O forse, piú che guardare il mondo con occhi diversi, il 
passo ulteriore è essere il mondo: essere piuma, essere nuvola, essere luce. La poesia di 
Chandra Candiani, che riesce a far affiorare nella maniera piú efficace ciò che non è visibile. 

Una fiamma nella notte di Sabaa Tahir 

Servire l’impero. Quello era il destino di Elias, il risultato di anni di addestramento fisico e 
psicologico. Ma tutto è cambiato quando, assecondando il proprio istinto, si è rifiutato di 



giustiziare Laia, una schiava colpevole soltanto di sognare un mondo migliore. È stato allora 
che Elias ha aperto gli occhi e ha capito di non voler essere complice di un regime 
oppressivo e autoritario. E, ora, è lui il condannato a morte. Tuttavia in suo aiuto accorre 
Laia, che gli propone un patto: lei lo farà scappare se, in cambio, lui la guiderà fino a Kauf, 
la famigerata prigione in cui sono reclusi i traditori, e l’aiuterà a organizzare l’evasione di 
suo fratello Darin. Elias accetta e, ben presto, i due si ritrovano a marciare attraverso una 
terra selvaggia e irta di pericoli, costantemente braccati dall'esercito imperiale. Ed Elias 
scoprirà troppo tardi che tra i soldati che danno loro la caccia c'è anche Helene, la sua 
compagna d'armi all'accademia, la sua amica più fidata… 

Le ricette della felicità di Benedetta Parodi 

“Quali sono le ricette della felicità? Sono quelle che non appesantiscono ma ingolosiscono, 
che consolano, depurano e permettono di portare in tavola ogni giorno piatti gustosi e 
salutari. Quelle che mi fanno stare bene nel corpo e nello spirito. Sono le ricette che preparo 
per me e per la mia famiglia e che qui condivido con tutti voi”. Più di 140 alternative (tutte 
fotografate dall’autrice) tra cui scegliere, tanti consigli per la spesa intelligente e qualche 
trucchetto per stare leggeri e sperimentare nel modo giusto alimenti nuovi e super sani. 
Dimenticando finalmente riso in bianco e carote bollite, per scoprire il gusto sano della 
buona cucina! 

La tempesta di Sasà di Salvatore Striano 

Salvatore Striano a quattordici anni aveva la guerra in testa, la cocaina nel sangue e due 
pistole infilate nei calzoni. Era uno dei leader delle Teste matte, una banda di ragazzini 
terribili che si sono fatti camorristi per difendersi dalla camorra. Vita di strada, anni di 
sangue. Poi il carcere, non ancora trentenne. Un destino segnato. Invece è proprio dal punto 
più basso e disperato che la vita stravolge. Grazie a un amore che resiste nonostante tutto. 
Grazie alla scoperta magica dei libri e della letteratura, di Shakespeare che inizia a scorrergli 
nelle vene come una droga che non uccide ma salva. Proprio lui che a scuola non ci è mai 
andato. Questo romanzo racconta la sua rinascita, dall’inferno del carcere spagnolo di 
Valdemoro (Madrid), passando per Rebibbia e diventando oggi uno dei più sorprendenti e 
stimati attori italiani. Una storia che parla di noi, della paura di cadere e, se cadiamo, di non 
farcela a rialzarci, di tradimento, perdono, vendetta, dell’irresistibile desiderio di libertà, dei 
sentimenti lieti e tristi che ci accompagnano quando viviamo davvero e del deserto che 
invece ci governa quando ci lasciamo vivere pensando che sia già tutto deciso. La Tempesta 
di Sasà è un libro sul potere delle parole e della letteratura, sull’amore per i libri che può 
cambiare la vita. 

Cazzi miei di Gianna Nannini 

"Cazzi miei", lo scoprirete leggendolo, è molto più di un libro autobiografico, molto più di 
una confessione: è una seduta di psicoterapia. Frenetica, drammatica, violenta e 
autolesionista. Il dialogo è tra lei, china sul computer, e se stessa, la Nannini innocente e 



vulnerabile dei primi anni Ottanta, travolta dal successo di Fotoromanza e dalle pretese 
dell'industria discografica. Ma è anche un dialogo tra lei e i fan, il pubblico adorato, i lettori. 
Ai quali sente il bisogno di raccontare le sue "morti" e rinascite, i momenti bui, le paranoie, 
gli incubi, la lunga scia di incidenti, gli inevitabili conflitti familiari, la lotta senza quartiere 
contro un misterioso. Qualcuno che vuole distruggerla. E infine l'approdo a un equilibrio, la 
riappacificazione con la vita, la gioia indescrivibile di mettere al mondo una figlia... 

Atlante delle emozioni umane. 156 emozioni che hai provato, che non sai di aver 
provato, che non proverai mai di Tiffany Watt Smith 

Siamo tutti in grado di riconoscere la differenza tra rabbia e paura, tra desiderio e invidia. 
Sappiamo anche che è meglio non confondere l’affetto con l’amore, il rimpianto con il 
rimorso, l’euforia con la felicità. Quello di cui non ci rendiamo conto, però, è che lo spettro 
delle emozioni umane è ancora più sfumato di così: esistono sensazioni che tutti noi 
abbiamo provato, stati d’animo molto precisi e inconfondibili, a cui però spesso non 
abbiamo saputo dare un nome. Eppure in qualche angolo del mondo, in qualche lingua a noi 
ignota esiste una parola precisa che li definisce: per esempio solo gli eschimesi chiamano 
iktsuarpok il miscuglio di ansia, nervosismo, eccitazione e felicità che prova chi aspetta 
l’arrivo di ospiti a casa; per i finlandesi, kaukokaipuu è l’inspiegabile nostalgia per un posto 
dove non siamo mai stati; gli spagnoli chiamano vergüenza ajena l’imbarazzo empatico di 
chi assiste alle figuracce altrui. Tiffany Watt Smith attraversa storia, antropologia, scienza, 
arte, letteratura e musica in cerca delle espressioni con cui le culture di tutto il mondo hanno 
imparato a definire le proprie emozioni. Un libro divertente, colto e curioso, metà 
enciclopedia e metà atlante, che mentre mappa le differenze affettive tra i popoli ci ricorda 
che nell’universalità di ciò che proviamo ci scopriamo uguali. 

Il nazismo e l'antichità di Johann Chapoutot 

«Non abbiamo un passato», diceva Hitler, rammaricandosi che gli archeologi SS si 
ostinassero in ricerche nei boschi della Germania, per poi trovarvi soltanto delle brocche 
orrende. Il passato della razza, quello che doveva riempire d'orgoglio i tedeschi, era da 
rintracciare in Grecia e a Roma. Cosa c'è di meglio di Sparta per costruire una società e un 
uomo nuovo? Quale miglior esempio di Roma per costruire un Impero? L'Antichità greca e 
romana insegnava come perpetuarsi attraverso una memoria monumentale ed eroica, quella 
del mito. L'Antichità greca e romana venne riletta e riscritta per fornire al lettore, alunno, 
studente, spettatore e suddito del nuovo Impero, un paradigma ideologico saldamente 
impiantato sulle due grandi civiltà del mondo classico. Johann Chapoutot esplora il cuore 
del progetto totalitario nazista: annettersi non solo gli spazi fisici del mondo, ma 
impadronirsi, per forgiare l'uomo nuovo, anche del passato, assegnandogli una funzione di 
esaltazione, modello e profetico avvertimento. 

Controvento. Storie e viaggi che cambiano la vita di Federico Pace 



Viaggiare non vuol dire soltanto attraversare il cuore segreto dei continenti. Viaggiare è 
anche l'uscita dall'infanzia, l'inizio di un'amicizia, la rottura di un legame che credevamo 
non potesse finire mai. Perché è quando si va altrove che le cose importanti cominciano ad 
accadere, quando la vita ci mette alla prova e ci svela una parte di noi che prima non 
conoscevamo. Dai colori dell'India ai segreti del Monte Athos. Dalla sterminata cordigliera 
dell'America Latina agli ipnotici silenzi della Siberia. Il viaggio in auto di Oscar Niemeyer 
lungo oltre mille e duecento chilometri da Rio de Janeiro fino a Brasilia per dare vita a una 
città mai esistita prima. Il cammino a piedi di Vincent Van Gogh tra il Belgio e la Francia 
nell'inverno in cui finì per capire cosa gli serviva davvero per diventare pittore. La corsa 
insonne di Keith Jarrett verso Colonia... Controvento racconta le storie di chi, attraversando 
un ponte, mettendosi su una strada, salendo su un autobus o un treno, ha trovato in un 
giorno, in un istante, il modo di cambiare e trasformarsi. I viaggi hanno segnato la vita di 
molti e di molti altri la segneranno nel tempo che verrà: perché l'altro e l'altrove hanno 
sempre in serbo qualcosa che non abbiamo ancora conosciuto, che lenirà il nostro dolore e 
ci schiuderà il passaggio verso la strada poco battuta. 

Abitare illegale. Etnografia del vivere ai margini in Occidente  di Andrea Staid 

"Tra Europa e Stati Uniti un viaggio nelle più differenti esperienze abitative, dalle case 
occupate italiane ai wagenplatz in Germania, dai villaggi rom e sinti del nord Italia, ai 
pueblos ocupados in Spagna. Ma non solo: ecovillaggi e comuni, slum urbani e baraccopoli, 
autocostruzioni e tendopoli. Una ricerca che decostruirà le certezze sull'abitare del così detto 
primo mondo, scritta con la passione dell'attivista e il rigore dello studioso. "Staid ci ha 
abituato a ricerche condotte ai margini, in quei laboratori spontanei dove maturano, 
consapevolmente o meno, nuovi modelli di relazione. Questa volta ci conduce in un viaggio 
nelle pratiche dell'abitare." (Marco Aime) 

Non volevo morire così. Santo Stefano e Ventotene. Storie di ergastolo e di confino di 
Pier Vittorio Buffa 

Una "Spoon River" di Santo Stefano e Ventotene, le due piccole isole del Tirreno culle 
dell'idea d'Europa e della Costituzione italiana. A fare da guida, lungo vecchie mura e vicoli 
a picco sul mare, gli uomini segregati sulle due isole. A Santo Stefano gli ergastolani morti 
nel carcere e in parte sepolti sull'isola: storie sconosciute di chi ha scontato anni e anni di 
reclusione e vissuto rivolte, fughe, violenze, ingiustizie. A Ventotene i confinati che hanno 
lottato contro il fascismo, per la libertà, per la nascita di un'Italia libera e democratica, ma 
che non hanno potuto vedere il frutto del loro sacrificio. 

L'incontro di Bodo Kirchhoff 

È una fredda sera di aprile nell’alta valle del Weissach, sul confine alpino. La primavera 
tarda ad arrivare e sui prati, davanti al complesso dei Wallberg Apartments, c’è ancora la 
neve. Reither non è un tipo da inverno, ma l’autunno precedente ha liquidato la Reither-
Verlag, la sua piccola casa editrice, e con il ricavato è riuscito a voltare le spalle alla 



metropoli e a trasferirsi in quell’appartamento con vista sui monti, dove intende godersi la 
pensione in solitudine. In compagnia di una buona bottiglia di rosso pugliese, si appresta a 
leggere un libro senza titolo, quando avverte dei passi inquieti davanti alla porta di casa. 
Sulla soglia c’è una donna piú giovane di lui, ma non drammaticamente piú giovane… È 
Leonie Palm, la presidentessa del circolo di lettura del complesso. 

Il ministero della suprema felicità di Arundhati Roy 

Anjum, nuova incarnazione di Aftab, srotola un consunto tappeto persiano nel cimitero 
cittadino che ha eletto a propria dimora. Dopo di che incontriamo l’incorreggibile Saddam, 
l’inquieta Tilo e i tre uomini che l’hanno amata: tra loro Musa, il cui destino è 
indissolubilmente intrecciato al suo, con la stessa forza con la quale le loro mani si 
stringono fin da quando erano ragazzi. Il padrone di casa di Tilo, un altro dei suoi 
innamorati, è adesso un agente dei servizi segreti di stanza a Kabul. E accanto a loro le due 
Miss Jebeen: la prima nata a Srinagar e sepolta, a soli quattro anni, nell’affollato Cimitero 
dei Martiri della città kashmira; la seconda apparsa a mezzanotte, in una culla di rifiuti, su 
un marciapiede di New Delhi. Dolente storia d’amore e insieme vibrante protesta, Il 
ministero della suprema felicità si snoda tra sussurri e grida, tra lacrime e qualche risata. I 
suoi eroi, spezzati dalla realtà in cui vivono, si salvano grazie a una cura fatta di gesti 
d’amore e di speranza. Ed è per questa ragione che, malgrado la loro fragilità, non si 
arrendono. Questa storia profondamente umana reinventa ciò che un romanzo può fare e 
può essere, e riafferma ad ogni pagina le doti narrative di Arundhati Roy. 

La finta cieca di Esther Kreitman Singer 

Sono racconti che danno un’idea di quanti bellissimi romanzi avrebbe potuto scrivere 
l’autrice, se non fosse stata «sacrificata» prima da un’infanzia e una giovinezza passate a 
leggere di nascosto tra una faccenda domestica e l’altra, e poi da un matrimonio combinato 
da un padre indifferente e da una madre che la trovava «bruttissima». Sono tutti molto 
diversi l’uno dall’altro, per temi, stile, tono, dimensioni. E quasi tutti contengono lo spunto 
per un romanzo, probabilmente già nella mente della Kreitman mentre li scriveva. La 
raccolta si apre con I racconti dello shtetl, e nel «Mondo nuovo» la piccola Esther non 
ancora nata parla al lettore dal grembo materno: «La prima volta che mi sentii infelice fu nel 
ventre di mia madre». Tutto un programma, quello dell’intera vita dell’autrice. Che 
prosegue a raccontare la propria nascita, da quando viene infilata in una cesta sotto il tavolo 
della cucina, a quando viene consegnata alla balia che se la terrà – dato biografico – per 
alcuni anni. Il tono della narrazione passa continuamente dal comico al patetico, rivelando 
una versatilità di scrittura almeno pari a quella dei suoi più famosi fratelli.  

Appunti per un naufragio di Davide Enia 

«Ho frequentato Lampedusa per anni. Ho visto sbarcarvi qualche migliaio di persone, ho 
incontrato il personale medico e gli uomini della Guardia Costiera, ho mangiato a casa dei 
residenti, sono uscito in barca con i pescatori, ho ascoltato ragazzi sopravvissuti alla 



traversata e ho dialogato con i testimoni diretti.Un padre e un figlio guardano la storia 
svolgersi davanti a loro, nel mare di Lampedusa. “Appunti per un naufragio” è un romanzo. 
Racconta ciò che sta accadendo nel Mediterraneo – le traversate, i soccorsi, gli approdi, le 
morti – parla del rapporto tra me e mio padre e affronta la malattia di mio zio, suo fratello». 
Lampedusa, da lepas, lo scoglio eroso dalla furia degli elementi, che resiste nella vastità del 
mare aperto. Oppure Lampedusa da lampas, la fiaccola che risplende nel buio, che 
sconfigge l’oscurità. Su questa isola protesa a sud, tra Africa e Europa, Davide Enia guarda 
in faccia chi arriva e chi attende, e narra la storia di un naufragio individuale e collettivo, 
dando voce ai volontari, agli amici d’infanzia, alle testimonianze dei ragazzi che approdano 
miracolosamente sull’isola. E mette a nudo le conseguenze emotive di questa realtà toccante 
e sconcertante, soprattutto nel rapporto con il padre, medico da poco in pensione, che 
accetta di recarsi con lui a Lampedusa. Ritrovarsi assieme a testimoniare il dolore pubblico 
di quelli che approdano e di coloro che li salvano dalla morte, accanto a quello privato della 
malattia dello zio, li spinge a reinventare un rapporto, a forgiare un nuovo e inedito dialogo 
che si sostituisce ai silenzi del passato. 

Paure fuori luogo. Perché temiamo le catastrofi sbagliate di Mario Tozzi 

Di cosa abbiamo paura, quando parliamo di catastrofi? E perché abbiamo paura quando non 
dovremmo e non ne abbiamo quando dovremmo? Questo libro va al fondo delle paure 
collettive, dalle alluvioni agli asteroidi, dalle eruzioni vulcaniche alle epidemie, con speciale 
attenzione ai terremoti, drammaticamente attuali. Il problema è che le catastrofi naturali non 
esistono, esistono gli eventi naturali che trasformiamo in tragedia, spesso grazie al 
linguaggio iperbolico dei media. Inoltre siamo spesso ignoranti in campo scientifico e la 
scienza diffonde dubbi e non certezze: ricadiamo cosí nel fatalismo magico-religioso. Per 
salvarci dalle paure immotivate dobbiamo informarci meglio, prestando attenzione ai veri 
problemi di oggi: cambiamento climatico, fine delle risorse, consumo del suolo e cosí via. 
Scopriremo che le catastrofi non ci fanno solo paura, ma ci attraggono, perché l'umanità 
nasce dalle catastrofi e la sua storia ne è indelebilmente segnata. 

Gli uomini di Mussolini di Davide Conti 

Alla fine della Seconda guerra mondiale molti tra i piú alti vertici militari delle Forze 
armate italiane avrebbero dovuto rispondere di crimini di guerra. Nessuno venne mai 
processato in Italia e all'estero. A salvarli furono gli equilibri della Guerra fredda e il 
decisivo appoggio degli alleati occidentali grazie a cui l'Italia eluse ogni forma di sanzione 
per i suoi militari. Diversi di loro furono reintegrati negli apparati dello Stato come questori, 
prefetti, responsabili dei servizi segreti e ministri della Repubblica e coinvolti nei principali 
eventi del dopoguerra: il referendum del 2 giugno; la strage di Portella della Ginestra; la 
riorganizzazione degli apparati di forza anticomunisti e la nascita dei gruppi coinvolti nel 
«golpe Borghese» e nel «golpe Sogno» del 1970 e 1974. Il loro reinserimento diede corpo a 
quella «continuità dello Stato» che rappresentò una pesante ipoteca sulla storia 
repubblicana. Attraverso documenti inediti, Conti ricostruisce vicende personali, profili 



militari, provvedimenti di grazia e nuove carriere nell'Italia democratica di alcuni dei 
principali funzionari del regime di Mussolini. 

Le dieci leggi del potere. Requiem per il sogno americano di Noam Chomsky 

Noam Chomsky dedica un libro alla natura e alle conseguenze tragiche della diseguaglianza, 
svelando i dogmi fondamentali del neoliberismo e gettando così uno sguardo sul 
funzionamento del potere a livello globale. Quali sono le leggi che governano la 
concentrazione della ricchezza e del potere negli Stati Uniti come in tutto il mondo infestato 
dal turbocapitalismo? Ridurre la democrazia, scaricare i costi sui poveri e sulla classe 
media, distruggere la solidarietà fra le persone, manipolare le elezioni, usare la paura e il 
potere dello Stato per tenere a bada la "plebaglia"... Dieci principi - trattati in altrettanti 
capitoli - che se non sapremo reagire porteranno alla catastrofe ambientale e alla guerra 
nucleare globale. Questo libro dà seguito, ampliandone i contenuti con la collaborazione dei 
tre registi, al documentario "Requiem for the American Dream" (2015). Il risultato è una 
mappa concettuale per comprendere il funzionamento del mondo di oggi e un monito 
all'azione collettiva e, se necessario, alla rivolta: solo una rete di movimenti dal basso può 
contrastare lo strapotere economico delle élite. 

Io, trafficante di virus. Una storia di scienza e di amara giustizia di Ilaria Capua 

Una bambina attratta dalla scienza, poi studentessa di veterinaria con la passione della 
ricerca. Una donna determinata a raggiungere i propri obiettivi personali e professionali che 
diventa una scienziata di livello internazionale, il cui contributo allo studio dei virus è 
riconosciuto in Italia e all’estero. Una storia positiva di successo, finalmente, in un Paese 
come il nostro in cui non si fa che parlare di cervelli in fuga... Purtroppo no. Perché Ilaria 
Capua, virologa di fama mondiale, pluripremiata e riconosciuta da tutta la comunità 
scientifica, qualche anno fa scopre dai giornali di essere indagata, lei che ha dedicato la vita 
a combattere malattie ed epidemie, per un presunto traffico di virus e vaccini. Un’accusa 
vergognosa, preceduta da una campagna stampa infamante e risolta dopo anni in un 
proscioglimento. Eppure, scrive la Capua, “ho imparato molte cose da questa vicenda e 
penso di essere diventata una persona migliore. Se dovessi distillare un pensiero, uno solo, 
che incarna il mio vissuto, è che per sopravvivere l’essenziale è essere resilienti, e nessuno 
può farlo al nostro posto”. Oggi Ilaria Capua dirige un centro di ricerca di eccellenza 
dell’Università della Florida.  

Non aspettarmi vivo. La banalità dell'orrore nelle voci dei ragazzi jihadisti di Anna 
Migotto, Stefania Miretti 

Dopo anni di lavoro sul campo, due giornaliste italiane restituiscono per la prima volta le 
voci di una generazione pericolosamente in bilico tra Europa e Califfato. Chi sono i ragazzi 
che si uniscono all'Isis e cosa li spinge a partire lasciandosi tutto alle spalle, anche l'amore 
delle madri, delle fidanzate, dei fratelli, per fare la guerra agli infedeli? Gli sms che i 
giovanissimi jihadisti scrivono alla mamma dalla Siria. Ciò che i loro padri sono disposti a 



fare per fermarli, o per riportarli indietro, anche a costo della vita. Lo smarrimento dei loro 
amici. Le promesse del radicalismo religioso che con il linguaggio della modernità adesca 
sul web quelli che fino a un attimo prima erano studenti modello, musicisti trasgressivi, 
calciatori prodigio, ballerini di break dance, majorette vanitose, discotecari in fissa coi 
marchi alla moda, adolescenti affettuosi... Migotto e Miretti scrivono un libro pieno di 
inedite testimonianze. Un viaggio crudo e scioccante nella quotidianità e nell'immaginario 
dei ragazzi sedotti da Da'ish, per scoprire che il paesaggio svelato è insieme esotico e ben 
più familiare del previsto. 

Lo straordinario viaggio di Nujeen. Dalla Siria alla Germania in sedia a rotelle per 
fuggire dalla guerra di Nujeen Mustafa, Christina Lamb 

Nujeen ha sedici anni e soffre di una grave forma di paralisi cerebrale che l'ha costretta su 
una sedia a rotelle e le ha impedito di frequentare la scuola pubblica. Ma questo non l'ha 
fermata: ha imparato l'inglese guardando le soap opera americane trasmesse dalla tv del suo 
paese e nello stesso modo ha studiato storia, letteratura, scienze. Dimostrando di avere un 
coraggio da leone, questa adolescente che sogna di incontrare la Regina d'Inghilterra e di 
diventare astronauta si è messa in viaggio insieme alle sorelle e ha seguito la rotta dei 
migranti, oltre 6000 chilometri dalla Siria fino al confine con l'Ungheria e poi in Germania. 
Con voce fresca e originale, ci racconta cosa significa crescere in un paese in guerra e cosa 
si prova a dipendere dagli altri per ogni cosa; ci spiega come la guerra civile abbia distrutto 
una nazione orgogliosa e abbia smembrato intere famiglie, e soprattutto ci fa capire quanto 
coraggio occorra per continuare a sorridere e sperare nonostante tutto. 

Milioni di farfalle di Eben Alexander 

"Mi ritrovai in un mondo completamente nuovo. Il mondo più bello e più strano che avessi 
mai visto... Luminoso, vibrante, estatico, stupefacente. C'era qualcuno vicino a me: una 
bella fanciulla dagli zigomi alti e dagli occhi intensi. Eravamo circondati da milioni di 
farfalle, ampi ventagli svolazzanti che si immergevano nel paesaggio verdeggiante per poi 
tornare a volteggiare intorno a noi. Non fu un'unica farfalla ad apparire, ma tutte insieme, 
come un fiume di vita e colori che si muoveva nell'aria." Queste sono alcune delle parole 
usate da Eben Alexander, neurochirurgo e professore alla Medical School dell'università di 
Harvard per descrivere il Paradiso. Il dottor Alexander è uno scienziato che non ha mai 
creduto alla vita dopo la morte eppure è toccato a lui esserne testimone. Nel 2008 ha 
contratto una rara forma di meningite e per sette giorni è entrato in coma profondo che ha 
azzerato completamente l'attività della sua corteccia cerebrale. In pratica il suo cervello si è 
completamente spento, eppure una parte di lui era ancora vigile e ha intrapreso uno 
straordinario viaggio. Al suo risveglio il dottor Alexander era un uomo diverso, costretto a 
rivedere le sue posizioni profondamente razionali sulla vita e sulla morte: esiste una vita 
oltre la vita, un luogo d'amore e meraviglia. "Milioni di farfalle" è la testimonianza di questa 
esperienza. 



Irresponsabili. Il potere italiano e la pretesa dell'innocenza di Alessandra Sardoni 

“In qualunque altro Paese si sarebbe dimesso”. In Italia invece la responsabilità individuale, 
nelle sue dimensioni politiche ed etiche, è l’oggetto di multiformi tecniche di elusione e di 
stratificati e autodifensivi aggiustamenti che fanno sì che chi sbaglia non paghi. Incolpevoli, 
inconsapevoli, prigionieri, revisionisti: Alessandra Sardoni individua e analizza le diverse e 
variegate tipologie degli irriducibili irresponsabili nostrani attraverso alcune delle vicende 
più significative degli ultimi anni. Il racconto degli eventi del tragico G8 di Genova diventa 
così emblematico dell’irresponsabilità che deriva dal consociativismo e dall’opacità della 
catena di potere, e la conseguenza è che gli imputabili “incolpevoli” ottengono addirittura 
posizioni di maggior prestigio. Le vicende parallele di Maurizio Lupi e del ministro 
Cancellieri rappresentano invece le trappole e le opportunità del cosiddetto 
“doppiopesismo”, che ha portato il primo, non indagato, alle dimissioni, e la seconda, 
indagata, a mantenere la carica. E poi ancora l’irresponsabilità che deriva dalla delega delle 
scelte politiche alla magistratura e quella che trae il suo alimento dalle teorie “complottiste”, 
che trasformano i fatti accaduti in senso autoassolutorio. Senza dimenticare i “capri 
espiatori”, potente strumento di deresponsabilizzazione attraverso l’attribuzione della colpa 
ad altri, come nel caso di Elsa Fornero e degli esodati. “Scartare la responsabilità 
individuale è funzionale alla conservazione del potere, qualunque esso sia” scrive 
Alessandra Sardoni. Eppure, in questo labirinto di irresponsabilità italiane emerge con 
chiarezza anche lo spazio per affermare “leadership trasparenti, efficaci, consapevoli di sé e 
soprattutto adulte”. L’importante è ricordarsi che non basta “metterci la faccia”, occorre 
anche accettarne le conseguenze. 

I tabù del mondo di Massimo Recalcati 

In un'analisi lucida e appassionata, Recalcati ci dice che dobbiamo distinguere due versioni 
del tabú: «da una parte la sua forma semplicemente ideologico-superstiziosa; il tabú come 
luogo di restringimento e oppressione della vita. Dall'altra una forma del tabú come 
ammonimento e indice simbolico - memoria della Legge della parola -, segno che la vita 
non ci appartiene mai come una semplice presenza di cui siamo proprietari, ma è qualcosa 
che porta con sé la cifra - trascendente e impossibile da svelare - del mistero». Il nostro 
tempo sembra aver dissolto ogni confine, compresi quelli stabiliti dai tabú. Non esiste piú 
un limite che non sia possibile valicare. La trasgressione è divenuta un obbligo che non 
implica alcun sentimento di violazione. La disinibizione diffusa ha preso il posto della 
reverenza passiva e sacrificale di fronte alle nostre vecchie credenze. Ma i tabú devono 
semplicemente essere smantellati dalla nuova ragione libertina che caratterizza il nostro 
tempo oppure conviene provare a ripensarli criticamente senza nutrire alcuna nostalgia per il 
passato? Ci sono parole chiave come preghiera, lavoro, desiderio, colpa, eutanasia, famiglia, 
che sono state in modi diversi associate ai tabú e che esigono oggi di essere riattraversate 
criticamente. Vi sono anche figure mitologiche, storiche o letterarie che sono divenute 
crocevia essenziali della nostra storia individuale e collettiva e che ci spingono a incontrare 



in modo nuovo lo spigolo duro del tabú: Ulisse, Antigone, Edipo, Medea, Amleto, Isacco, 
Don Giovanni, Caino. Dal riferimento a grandi autori dell'Occidente - da Platone a Hegel, 
da Dostoevskij a Sartre, da Freud a Lacan, da Marx a Calvino, da Molière a Beckett - cosí 
come nelle miserie della nostra vita quotidiana, Recalcati rintraccia la sparizione del tabú e 
l'apparizione delle sue nuove maschere. 

L'arte di avere coraggio. Affrontare e vincere le paure del quotidiano di Francesco 
Alberoni 

"Il coraggio, uno non se lo può dare!" protestava il don Abbondio dei Promessi Sposi. 
Francesco Alberoni rovescia questa famosa massima rivendicando l'urgenza di un valore 
dimenticato e sostenendo che "il coraggio si può imparare". Audacia e timore sono legati a 
doppio filo. Chi non ha paura non sarà mai capace di atti di eroismo. Proprio per questo 
l'ardimento non va confuso con l'inconsapevolezza o l'incoscienza. La riflessione di 
Alberoni si concentra su una "virtù morale e sociale" che investe tutti gli aspetti 
dell'esistenza: amore, amicizia, lavoro, famiglia. E quel coraggio quotidiano che ci permette 
di plasmare il nostro destino è forza d'animo, rifiuto delle ipocrisie proprie e altrui, gesto 
che sovverte un sistema ingiusto, ricerca di ciò che innalza. La mediocrità, l'indifferenza e la 
vigliaccheria sono facili: basta lasciarsi andare, nascondersi e adagiarsi nella propria 
nicchia. C'è invece un gran bisogno di opporsi alla cultura della comodità, del disfattismo e 
della codardia. Partendo dal presupposto che ogni essere umano ha una missione da scoprire 
e da compiere nell'arco di una vita, il coraggio va esercitato per essere fedeli a se stessi, per 
non farsi confondere dalla complessità del reale e, a volte, per superare se stessi. Il presente 
volume è la nuova edizione rivista e aggiornata del titolo "Abbiate coraggio" (1998). 


